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Le svariate sostanze che molti applicano sulla cute per facilitare lo scorrimento della muta

possono dar luogo a effetti indesiderati. Ma esistono anche soluzioni più sicure. Per la pelle

e per la muta a cura di Leonardo D'lmporzano foto Mario Genovesi

La pelle è un organo costituito da

diversi tessuti, la cui funzione è di

rivestire i,l corpo umano, assicu­
rando una prima grande protezio-

ne all'organismo e, soprattutto, di neutra­

lizzare gli effetti dannosi di sostanze ad

acidità o alcalinità troppo differenti dalla
norma. Tuttavia, essa è molto delicata e

determinati comportamenti possono ge­

nerare alcuni spiacevoli inconvenienti che,

sebbene di breve durata, possono ferma­

re la nostra attività acquatica per qualche

settimana. Come ben sape­
te, le mute si dividono in fo­

derate e in liscio/spaccato,

dove il neoprene è conte­

nuto in una specie di fode­

ra nelle prime mentre nel­

le seconde il neoprene è a

diretto contatto con la pel­

le. Apneisti puri e pescato­

ri che frequentano con ca­

denza regolare, preferiscono
nettamente la seconda solu­

zione per una serie di mo­

tivi: maggiore aderenza al

corpo e quindi minore dis­

sipazione del calore, rapidi­

tà nell'asciugatura, ecc. Tutte

ragioni di conforto anche a

fine battuta, quando si rien­

tra in porto con il gommone.
Tuttavia, se indossare il fode­

rato non presenta problemi,

~ 72

il liscio/spaccato può diventare una tortu­

ra, che vede almeno i principianti spreca­

re buona parte della propria energia nel­

la vesti zio ne. Proprio per le sue caratte­

ristiche, lo spaccato interno richiede per·

forza di inserire tra la pelle e la muta una

sostanza che ne permetta lo scivolamen­

to, senza tuttavia esagerare. Ed è qui che

iniziano i problemi per la pelle. Poiché la

fantasia non ha limiti e spesso le perso­
ne non calcolano alcuni effetti seconda­

ri. Uno dei prodotti più utilizzati era il bo-

rotalco: tra nuvolette bianche che si spri­

gionano, rimane poi, al primo passaggio

dell'acqua all'interno della muta, una fa­

stidiosa e maleodorante poltiglia.
Senza dubbio, diranno in molti, una solu­

zione che però ha i suoi vantaggi nel pe­

riodo invernale, quando bagnare la mu­

ta con l'acqua fredda non è un'operazio­

ne gradita a molti; e i più restii possono

sempre portarsi da casa una bottigliet­

ta di acqua calda, magari, se il viaggio è
abbastanza lungo, trasportandola in un

PescareAPNEA I novembre 2009



La pelle, questa sconosciuta
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tro per eliminare le sostanze con cui vie­
ne a contatto nel momento della lavora­

zione prima, e di lasciarla in ammollo poi,

per una nottata, in un catino con disciolta

dell'«amuchina». Cosa conviene poi utiliz­

zare, dopo questi preliminari? Oggi esi­

stono in commercio una serie di prodot­

ti che, sebbene abbiano un certo prezzo,

permettono di indossare con comodità le

mute, rispettando il neoprene ma soprat­

tutto la pelle.

I due prodotti principali sono: un olio
emulsionante che rende la vestizione co­

moda e veloce, creando una pellicola

anallergica di sostanza che si frappone tra

la pelle e il neoprene, e che lascia anche

un buon odore al posto di quello pun­

gente del neoprene; e un gel idrosolubi­

le, che si può utilizzare anche senza dover

umidificare la muta, e che quindi è adatto

pure nel periodo invernale. Anch'esso si
rimuove facilmente dalla muta, è analler­

gico e rispetta il Ph fisiologico della pelle.

È comunque sempre importante bere re­

golarmente, permettendo così di man­

tenere o comunque riequilibrare lo sta­
to di idratazione della cute che, essendo

già compromessa e più fragile, è esposta

più facilmente all'azione di tutti gli agen­

ti esterni. Una protezione che nel periodo

estivo deve essere estesa ai raggi del sole,

al fine di prevenire gli eritemi solari.

Ulcerazione

ti e preparati per un contatto di pochi se­

condi o minuti con la pelle) che eliminano

il film lipidico protettivo della pelle, pos­

sono comparire, a seconda dell'intensità

dell'azione, dapprima arrossamenti, poi

vere e proprie macerazioni, quindi vesci­

cole, abrasioni superficiali, piaghe, fino ad

arrivare a vere e proprie lesioni, che per

caratteristiche possono essere associate

alle «lesioni da decubito». Inoltre, posso­
no anche manifestarsi delle dermatiti da

contatto, derivanti da sostanze che, per
una risposta allergizzante del nostro cor­

po, e/o per via di sostanze particolarmen­

te acide o alcaline, possono far comparire

macchie rosse, oppure vescicole sulla pel­

le, soggette a rompersi liberando un liqui­

do chiaro che porta in seguito a cicatriz­
zazione delle vescicole con formazione di

croste e infine desquamazione della pelle.
Dermatiti da contatto che non sono so­

lo frutto del sapone, ma anche, in alcu­

ni casi documentati, di vera e propria rea­

zione allergica perfino al neoprene stesso.

Consigliamo, al riguardo, di fare una buo­

na pulizia al momento dell'acquisto del­

la muta nuova in spaccato: insaponando­

la e risciacquandola con un sapone neu-

"'

Ecostituita da tre strati: epi-dermide, derma e ipoderma.

L'epidermide è lo strato più su­

perficiale, costituito a sua volta da

4 strati dal più profondo al più su­

perficiale: basale, spinoso, granulo­

so e corneo. Lo strato corneo ha uno

spessore variabile, a seconda del distretto

corporeo: più spesso nel palmo del-

le mal'li e dei piedi, più sottile nell'in- \

cavo del ginocchio, del gomito, delle

ascelle, sul viso, intorno alle mucose.

In quasi quattro settimane, le cellule

prodotte dallo strato basale raggiun­

gono la superficie, sostituendosi a quelle

desquamate e rinnovando quindi la pelle.

l_Il gel idrosolubile distribuito da Seatec

2_L' «olio» emulsionante per mute

by Omer-Sporasub

thermos. Altri utilizzano un mix di acqua

con creme idratanti e altri ancora l'olio per

bambini (per intenderci, l'olio 'Johnsons")

che, sebbene non aggrediscano la pelle,

aggrediscono il neoprene, creando uno

strato unto che non si riesce a togliere

più e rende quasi vano - qualora doves­

se servire - l'utilizzo di collanti, tipo il ne­

oprene liquido usato per le piccole ripara­

zioni delle mini-Iacerazioni di queste mu­

te molto delicate. Personalmente, utilizzo
la crema idratante solo a fine immersio­

ne, dopo una bella doccia. A quel punto,

la crema potrà senza dubbio portare quel

beneficio alla nostra pelle per cui è stata

inventata. Ma la stragrande maggioran­

za delle persone usano un mix di acqua

e sapone, senza controllare cosa in real­

tà mischiano, mettendo tranquillamente

nella bottiglietta bagnoschiuma per il cor­

po o sapone per le mani, senza minima­

mente pensare all'azione aggressiva che

hanno sulla pelle. Una pelle già sottopo­
sta a stress: basta osservare il vostro cor­

po al termine di una lunga battuta di pe­

sca, vedrete che presenta strisce rossastre

in corrispondenza di alcuni distretti cor­

porei, (incavo del gomito e del ginocchio)

ma anche in punti dove la muta può strin­

gere; in tali zone, causa l'utilizzo di sapo­

ni particolarmente aggressivi (pensate

che comunque tutti i saponi sono studia-
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